
Ap 22,1-7; Sal 94 (95); Lc 21,34-36  
Vegliate, perché abbiate la forza di sfuggire a 
tutto ciò che sta per accadere .  

19 Mazzucato Delfino e Franca 

PRIMA DI AVVENTO / 
 
B  

NUOVO ANNO LITURGICO 
 

Is 63,16b-17.19b; 64,2-7; Sal 79 (80); 
1 Cor 1,3-9; Mc 13,33-37 

Vegliate: non sapete quando ritornerà.

9.30 Tonin Carlo (ann.) 

Tramarin Silvio 
Sec. int. Romina 

17 Per la comunità 

S. ANDREA, APOSTOLO (F) 
Rm10,9-18; Sal 18 (19); Mt 4,18-22  
Essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. 

15.30 Baracco Giuseppina 
Fam. Rizzo Luciano, Nino, Clara 

B. Liduina Meneguzzi (mf)  
Is 11,1-10; Sal 71 (72); Lc 10,21-24  
Gesù esultò nello Spirito Santo. 

19  

S. Francesco Saverio (m)  
Is 25,6-10a; Sal 22 (23); Mt 15,29-37 
Gesù guarisce molti malati e moltiplica i 
pani. 

19  

Is 26,1-6; Sal 117 (118); Mt 7,21.24-27  
Chi fa la volontà del Padre mio, entrerà nel 
regno dei cieli.  

19  

S. Giovanni Damasceno (mf) 
Is 29,17-24; Sal 26 (27); Mt 9,27-31  
Gesù guarisce due ciechi che credono in lui.  

15.30 Petrone Vincenzo 

Is 30,19-21.23-26; Sal 146 (147);  
Mt 9,35–10,1.6-8.  
Vedendo le folle, ne sentì compassione.  

19 Per la comunità 

SECONDA DI AVVENTO / 
 
B  

 

Is 40,1-5.9-11; Sal 84 (85); 2 Pt 3,8-14;  
Mc 1,1-8 

Raddrizzate le vie del Signore .

9.30 Salmaso Luigi, Nerino, Franca 
Pastore Laura 

17 Babolin Giuseppina  

SITO PARROCCHIALE: www. sangregoriomagnopadova.it 

 

Anno pastorale 2020 - 2021“LA CARITÀ NEL TEMPO DELLA FRAGILITÀ” 

G. L’angelo del Signore portò l’annuncio a Maria 
 

G. Eccomi, sono la serva del Signore. 
T. Si compia in me la tua parola. 
G. E il Verbo si fece carne. 
T. E venne ad abitare in mezzo a noi. 
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� Noi ti rendiamo grazie, Padre Santo, che hai rivelato nella pienezza dei tem-
pi il mistero nascosto nei secoli perché il mondo intero tornasse a vivere e a 
sperare. Tu hai preservato la beata Vergine Maria da ogni macchia di pecca-
to originale, per fare di lei, colmata di grazia, la degna Madre del tuo Figlio 
e segnare l’inizio della Chiesa, sposa di Cristo senza macchia e senza ruga, 
splendente di bellezza.  

� Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore, per le meraviglie che hai operato 
in Maria, Vergine e Madre. È figlia di Adamo per la nascita colei che nella 
sua innocenza riparò la colpa di Eva; è discendente di Abramo per la fede 
colei che credendo divenne madre; è pianta della radice di Iesse la Vergine 
dal cui grembo è germogliato il fiore, Cristo Gesù, Salvatore del mondo.  

� Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore, per le meraviglie che hai operato 
in Maria, Vergine e Madre. È la Vergine in ascolto, che accoglie lieta le tue 
parole e le medita incessantemente nel suo cuore. È la Vergine orante, che 
esalta nel cantico di lode la tua misericordia. È la Vergine feconda, che per 
la potenza dello Spirito genera il Figlio e presso la Croce è proclamata Ma-
dre del popolo della nuova alleanza. È la Vergine offerente, che presenta nel 
tempio il Primogenito. È la Vergine vigilante, che attende senza esitare la 
vittoria del Cristo sulla morte e aspetta nella fede l’effusione dello Spirito.  

� Noi ti rendiamo grazie, Padre Santo, per la Vergine Maria segno di sicura 
speranza e di consolazione per il popolo pellegrino sulla terra. Benedetta sei 
tu, Vergine Maria, dal Signore Dio, l’Altissimo, più di tutte le donne della 
terra; Egli ha tanto esaltato il tuo nome, che sulla bocca di tutti sarà sempre 
la tua lode. 



IN TEMPO DI VIRUS, DOPO VARI MESI IN CUI ABBIAMO PUBBLICATO NEL BOL-
LETTINO PARROCCHIALE COME CELEBRARE IN CHIESA, CI ATTENIAMO ALLE 
CONDIZIONI, CHE TROVIAMO ESPOSTE ANCHE ALLE PORTE DELLA CHIESA: 
 

 obbligo di mascherina per tutta la celebrazione; 
 sani!cazione con gel; 
 non è consentito accedere al luogo della celebrazione in caso di sintomi influen-

zali/respiratori o in presenza di temperatura corporea pari o superiore ai 37,5° C 
o a coloro che sono stati in contatto con persone positive a SARS-COV-2 nei 
giorni precedenti. 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI ALLA  
SCUOLA DELL’INFANZIA “S.GREGORIO”  

(sezione primavera e mensa interna) tel. 049 8071565 

LITURGIA 
 

 

 

 SACRAMENTO DELLA PENITENZA: ci sarà la disponibilità presso la cappelli-
na invernale durante le SS. Messe e una mezz’ora prima della S. Messa fe-
riale. 

 NUOVO ANNO LITURGICO E TEMPO DI AVVENTO. Due parole af!orano dal 
cuore in questo tempo particolarmente complesso: speranza e prossimità. I 
tempi dell’Avvento e del Natale segnano l’inizio di un nuovo anno liturgico. 
Come andrà? Cosa aspettiamo? Mentre le nostre parole restano incerte e 
mute, la Parola di Dio in questo tempo annuncia e celebra la speranza: il 
Padre, nel mistero dell’Incarnazione del Figlio, si rivela volto compassione-
vole dell’Amore e, fedele alla sua promessa, si fa prossimo all’umanità ferita, 
stanca e sofferente. Il cuore è stretto dalla paura, le relazioni sembrano so-
spese come molte delle attività. Se pur immersi in questa situazione inedita, 
non vogliamo chiuderci all’inedito di Dio. Anzi, desideriamo aprirci a Lui, e 
ad ogni uomo e donna. Al Padre af!diamo la tessitura misteriosa dei nostri 
giorni e da Lui accogliamo nella fede, come trama di luce, il dono del Figlio 
Gesù, «speranza sempre invocata e sempre attesa». Nel prossimo gustiamo 
la bellezza della fraternità. Lo Spirito Santo ci doni il calore della condivisio-
ne e il profumo della carità che non è venuta meno in questo tempo; per 
essa rendiamo grazie. Guardiamo a Maria, che ha atteso il Salvatore e pre-
ghiamo che la sua disponibilità ci insegni a vegliare. 

EVANGELIZZAZIONE 
 

In questo tempo particolare gli INCONTRI DI CATECHESI sono organizzati dalla cate-
chiste in accordo con le famiglie, in remoto per maggiore sicurezza. Non dimentichia-
moci della domenica, giorno in cui la comunità parrocchiale celebra la Pasqua settima-
nale di Gesù per trovare forza e coraggio e senso e speranza. 

CARITA’ (alcune indicazioni ricevute da don Luca, Direttore Caritas diocesana) 
 

La struttura 
 
La Caritas parrocchiale: 
a. È promossa dal Consiglio pastorale parrocchiale, dotata di un ruolo propositivo e 

operativo. Uno o alcuni membri della Caritas parrocchiale, la rappresentano nel Con-
siglio Pastorale Parrocchiale. In essa ci siano competenze, sensibilità, fasce di età 
diverse (catechisti, animatori liturgici; è bene trovare il modo per dare voce ai poveri 
della parrocchia.…). 

b. Conosce il territorio e la vita della gente che in esso abita (problemi, bisogni, aspetta-
tive, disponibilità…); individua gli obiettivi a livello di informazione, coinvolgimento 
comunitario, proposta di attenzioni e impegni rapportati alle varie componenti parroc-
chiali; collabora con la catechesi e la liturgia nella elaborazione di proposte per i vari 
ambiti della pastorale.  

c. Lavora in stretto contatto con la Pastorale sociale per una puntuale lettura della si-
tuazione socioeconomica, individuando gli interventi utili alla rimozione delle cause 
che producono povertà; opera in sinergia con la Pastorale familiare per creare una 
rete di famiglie che permetta ad ogni famiglia – in particolare le più povere e quelle 
migranti –di sentirsi desiderate, amate, accolte: la parrocchia deve diventare sem-
pre più una famiglia di famiglie. 

d. Si incontra con regolarità per formarsi, progettare, verificare il lavoro, collaborare con 
gli incaricati di altri ambiti della vita parrocchiale. 

e. Ha un bilancio che non è il semplice resoconto economico di entrate e uscite, 
ma rivela la filosofia degli interventi, mostra le priorità e fa mentalità sui bisogni cui si 
è data maggior risposta. Il modo di compilare e illustrare il bilancio educa alla corre-
sponsabilità e alla trasparenza e può evitare un serio rischio cui la Caritas è esposta 
nella mentalità corrente: quello di essere considerata una raccoglitrice e distributrice 
di soldi. 

 

Occorre riscoprire la prevalente funzione pedagogica come impegno fondamenta-
le verso l’intera comunità parrocchiale. La pedagogia dei fatti è quell’attenzione educati-
va che si pone come obiettivo la crescita di ogni persona e dell’intera comunità cristia-
na attraverso esperienze concrete, significative, partecipate: gesti concreti, impegni 
personali e familiari, accoglienza ed ospitalità nella propria casa o in ambienti gestiti 
comunitariamente, messa a disposizione gratuita del proprio tempo e delle proprie ca-
pacità, presa in carico da parte della parrocchia di un servizio continuativo, legami dure-
voli nel tempo con una comunità del Sud del mondo, interventi di solidarietà nelle emer-
genze…  Agire nel quotidiano, sporcarsi le mani con i poveri, progettare insieme le ri-
sposte e riflettere sul senso di quello che si fa, di che cosa cambia nella vita degli ultimi 
e della comunità che li accoglie sono orizzonti che si aprono percorrendo la via della 
prossimità, del servizio, del dono di sé. La testimonianza di carità rende capaci del ge-
sto concreto verso chi è nel bisogno, qui e ora; educa a lavorare insieme e a cammina-
re al passo degli ultimi; insegna l’attenzione al povero che è sempre persona, mai ridu-
cibile a un numero. 


